
PARTE 2    MORFOLOGIA

L’aggettivo qualificativo
Il genere e il numero
L’aggettivo qualificativo (che aggiunge una qualità a un nome) è una parte variabile del 
discorso e perciò la sua desinenza si modifica in funzione del genere (maschile o femminile) 
e del numero (singolare e plurale):

buon-o  buon-a  buon-i  buon-e

In relazione a come un aggettivo modifica la desinenza per formare il femminile o il plurale, 
si identificano quattro gruppi di qualificativi:

 1° gruppo: aggettivi che al maschile singolare terminano in -o oppure in -one, come bianco,  
rosso, caldo, alto, brontolone, sornione; hanno quattro diverse forme: maschile singolare,  
maschile plurale, femminile singolare, femminile plurale.

 singolare  plurale

maschile  rosso, brontolone  rossi, brontoloni
femminile  rossa, brontolona  rosse, brontolone

 2° gruppo: aggettivi che al maschile singolare terminano in -e, come grande, verde, vivace, 
salubre, intelligente; hanno solo due forme: una per il maschile singolare e il femminile sin-
golare, una per il maschile plurale e il femminile plurale.

 singolare  plurale

maschile  grande  grandi
femminile  grande  grandi

 3° gruppo: aggettivi che al maschile singolare terminano in -a (-ista, -asta, -cida,  
-ita), come belga, pessimista, entusiasta, idiota, ipocrita; hanno tre diverse forme: una per il 
maschile singolare e il femminile singolare, una per il maschile plurale e un’altra per il fem-
minile plurale.

 singolare  plurale

maschile  belga, pessimista  belgi, pessimisti
femminile  belga, pessimista  belghe, pessimiste

 4° gruppo: aggettivi invariabili, che hanno cioè un’unica forma per maschile e femminile, 
singolare e plurale. 

	 Appartengono a questo gruppo:
	 –  alcuni aggettivi indicanti colore: blu, viola, beige, rosa, amaranto e le forme composte da 

aggettivo + nome: rosso-fuoco (non rossi-fuoco), verde-acqua (non verdi-acqua);
	 – gli aggettivi che terminano in -i: pari, dispari, impari;
	 –  gli aggettivi composti da ante-, anti- + nome, o da preposizione + avverbio: anteguerra, 

antifurto, antidroga, dappoco, perbene;
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UNITÀ 8 - Le parti invariabili del discorso

 Le preposizioni semplici sono nove: di, a, da, in, con, su, per, tra, fra:
La gatta di Marco ha avuto quattro gattini.
Questo regalo è per te.
Tra Anna e Francesco c’è del tenero.

 Le preposizioni articolate si formano aggiungendo alle preposizioni semplici gli articoli 
determinativi:

PREPOSIZIONI ARTICOLATE
preposizioni semplici  articoli determinativi

 il  lo  la  i  gli  le
di  del  dello  della  dei  degli  delle  
a  al  allo  alla  ai  agli  alle  
da  dal  dallo  dalla  dai  dagli  dalle  
in  nel  nello  nella  nei  negli  nelle  
su  sul  sullo  sulla  sui  sugli  sulle  

Le preposizioni di, a, da, in, su si articolano subendo qualche trasformazione:
 con l’articolo determinativo il si ha una sorta di fusione:

di + il = del di diventa de

a + il = al
da + il = dal
in + il = nel  in diventa ne

su + il = sul

 con gli articoli determinativi lo, la, le si ha il raddoppiamento della l- iniziale:
di + lo, la, le = dello, della, delle di diventa de

a + lo, la, le = allo, alla, alle
da + lo, la, le = dallo, dalla, dalle
in + lo, la, le = nello, nella, nelle in diventa ne

su + lo, la, le = sullo, sulla, sulle

 con gli articoli determinativi i, gli si ha una sorta di unione:
di + i, gli = dei, degli di diventa de

a + i, gli = ai, agli
da + i, gli = dai, dagli
in + i, gli = nei, negli in diventa ne

su + i, gli = sui, sugli

Con le preposizioni con, per, tra, fra l’articolo semplicemente segue la preposizione:
Ho passeggiato per le strade di Firenze.
Con gli altri parlerò più tardi. (con gli, non cogli !)
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